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SERRATA POLEMICA DELL'OPPOSIZIONE SULLE TARIFFE DELL'ATAC 

Il prezzo sociale del servizio 
difeso dal compagno Grisolia 

Significativa ammissione di un funzionario della Confindustria - Bu­
schi sostiene le conquiste economiche e previdenziali dei lavoratori 

La battaglia cont io l 'aumcn 
to del le tariffe dc l l 'ATAC, 
condotta con grande dec is ione 
dal g i u p p o consi l iare del la Li­
sta cittadina, è cont inuata ieri 
spia s-eimi sosta nel l 'aula mas­
sima del Campidogl io . La r ia 
m o n e è stata dominata da un 
intervento del cons ig l i ere Do­
menico Grisol ia , che per circa 
n e o i e ha marte l la to i fautori 
del gravoso provvedimento* an­
tipopolare con una documenta-
7 ione ampl i ss ima e rigorosa 
Alcuni consigl ier i democrist ia­
ni, che a v e v a n o p i c s o a segui­
l e l ' intervento del consigl iere 
di s inistra con suss iego e suf­
ficienza, si sono poi lasciati 
andare a v ivac i s s ime manife­
stazioni di insof feren/a , pron-

hiteriooa/.ioiH' Xanuu/,/,. 

sullo tarili'*! STEFEIt 

Il compagno Otello Nan-
nu/zi. consigliere provincia­
le ha presentato la seguente 
interrogazione: • 

CONSIDERATO che il 10 
luglio pomeriggio e 1*11 suc­
cessivo 1 quotidiani dell» ca­
pitale hanno dato notizia di 
una deliberazione presa dal 
Consiglio di AmminlstrazAo-
ne della STEt'ER dt aumenta­
re le tariffe del trasporti 
proporzionalmente all'aumen­
to che apporterà l'ATAC al­
le proprie e che tale informa­
zione non t stata smentita; 

che è in corso al Consiglio 
Comunale di Roma la discus­
sione della proposta della 
Giunta sull'aumento delle ta­
riffe auto-filo-tramviarie del­
l' ATAC; 

che il Consiglio Provincia­
le, per la convenzione esi­
stente tra esso e la STEFER, 
deve avere comunicazione de­
sìi aumenti che la stessa 
STEFER intendesse apportare 
alle proprie tariffe, specie 
per ciò che riguarda le linee 
del Castelli Roma-Fiuggi e 
ostia Lido; 

INTERROGO CON UR­
GENZA 11 slg. Presidente del 
Consiglio provinciale di Roma 
e chiedo risposta scritta, per 
sapere se l'Amministrazione 
Provinciale sia stata resa 
edotta della deliberazione as­
sunta dal Consiglio di Ammi­
nistrazione della STEFER e, 
in caso positivo, quali misure 
intende adottare per scongiu­
rare il deliberato aumento in 
un periodo particolarmente 
difficile per le popolazioni ed 
in considerazione della Insuf­
ficienza del servizi che la 
STEFER fornisce. 

tamento rimbeccati e tacitati 
dal l 'oratore. 

In apertura di seduta, il crol­
lo del Largo Argentina ha 
avuto una eco in un intervento 
del S indaco, il quale ha letto 
una breve dichiarazione — che 
r ipo i t iamo in altra parte del la 
pagina — in un'aula s emivuo­
ta, in considerazione dell'ora 
insolita f 'e 21.J0) «.celta _ dal 
Sindaco per dare inizio ai la­
vori. 

P l in io orato le del la serata v 
s lato il cons ig l iere BUSCHI, 
il quale ha esauri to l ' interven­
to cominciato l'altra sera a 
tarda ora. Buschi si è intrat­
tenuto su due quest ioni parti­
colari. Egli ha innanzi tut to 
polemizzato con l'assessore di­
fendendo le conquis te previ­
denzial i ed economiche dei 
lavoratori . Quindi , ha affer­
mato che se è vero che il 
« deficit » è prodotto in misura 
notevo le dai mancati conferi­
menti patr imonial i da parte 
del Comune alla azienda ( e si 
tratterebbe quindi di u n « de­
ficit » art i f ic ioso) la giustifica­
zione che gl i aument i de l l e 
tariffe dovrebbero serv ire a 
colmare il « deficit » de l l 'ATAC 
non potrebbe più reggere. 

Dopo un in tervento del con­
s ig l iere D ' A N D R E A , del grup­
po l iberale , il qua le ha già di­
chiarato che voterà a favore 
del la proposta di aument i ed 
ha affermato che l 'Ammini­
strazione, tut tav ia , avrebbe 
dovuto dare a l m e n o la sensa­
zione che intende fare qual­
cosa ser io in ordine alla rifor-
mn dei sei vizi , ha preso la pa­
rola il c o m p a g n o social ista 
GRISOLIA, il quale ha pro­
nunciato un lunghis s imo di­
scorso potrattosi fino a tarda 
notte . 

Grisolia ha difeso il Une so­
ciale del l 'azienda munic ipal iz ­
zata dai detrattori per princi­
pio e da coloro che pongono 
il bi lancio di un'azienda comu­
nale sul lo s tesso p iano di un 
bilancio di natura privata. 
Grande sensazione ha prodotto 
la c i tazione tratta dal giudizio 
di un funzionario del la stessa 
Conflndustria, il prof. Cianci, 
il quale ( e la fonte non è cer­
to sospe t ta ) ha asserito che il 
fondamento dì un'azienda m u ­
nicipal izzata è e m i n e n t e m e n t e 
sociale e che quindi u n deficit 
eventua le non può sempre ri­
solversi con il meccanico e de­
teriore a u m e n t o dei prezzi , 

Par lando degl'incidenza sul 
pass ivo az iendale de l l e conces­
sioni , gratu i te fatte • in gran 

parte per conto del lo Stato , il 
compagno Grisolia ha notato 
come dei compless iv i 2 miliar­
di e 700 mil ioni di valore che 
si riscontrano sul piano nazio­
nale , circa 2 miliardi (1 mi 
liardo e 900 mil ioni per l'esat­
tezza) incidano sul solo bilan 
ciò del l 'azienda munic ipale ro 
mana. Nessun fondamento eco 
nomico e morale — ha com­
mentato Grisolia — ha questa 
sorta di traslazione di obblighi 
dal lo Stato al Comune. 

Dopo a v e r denunciato le in 
numerevol i inesattezze e con­
traddizioni di cui sono infar­
c i te le relazioni del direttore 
del l 'azienda e del l 'assessore, 
Orisolia ha trattato del pro­
b lema degl i sgravi fiscali, di 
cui l 'opposizione auspica la 
concess ione , e ha difeso il per­
sonale , cosi as t iosamente attac­
cato da L'Eltore nel la sua re­
lazione, sot to l ineando t o m e i 
dipendenti dell'azienda siano 
sottoposti a un lavoro durissi­
mo, fonte di malatt ie assai grn-
vi per a l t i s s ime percentual i di 
essi . 

1 BACCA I»IU€fc lV\TI P A R T I C O L A ! » PEI; TUA PICO CHOLLO \ E l v PALAZZO V l T K L I . K S t l l l 

Gravi responsabilità dei costruttori 
nella sciagura di largo Argentina 

Il Commissario di S. Eustachio denuncerà all'Autorità giudiziaria l'ing. Rebecchiui e l'assi­
stente ai lavori - Coraggiosa abnegazione dell'autista Zaiinoni che ha perso la moglie sotto le 
macerie - 300 milioni di danni subiti dall'UTET - Infaticabile opera dei Vigili del Fuoco 

(Continuazione dalla pagina) 

Il cartellone con 1 nomi del titolari del la impresa di costru­
zione è rimasto In piedi virino al le macerie ili l.irgo Ar­
gentina. Poche Ore dopo lo spaventoso sinistro la gente .si 
'è fermata a lungo a guardare (mesto gel ido carieUune.. Lo 
autista che ha perduto la moglie ha gridato, indicando l'in­

testazione del cartel lone: « Me l'avete ammazzata! » 

N E L P O M E R I G G I O D I IERT A C E S A N O R O M A N O 

Un ragazzo di 12 anni folgorato 
dalla corrente ad alta tensione 

// fanciullo si era arrampicato su un palo di sostegno di fili 
elettrici per gioco "Tolta la correlile per rimuooere il cuduoere 

U n bimbo di 12 anni, .salito 
per giocare J>U un alto palo 
del la luce elettrica, è rimasto 
folgorato dalla corrente e let ­
trica ed è morto sul colpo. 

L a .sciagura, di cui, ancora 
una volta, è rimasto vìtt ima un 
bimbo, è accaduta i er i sera 
verso l e 18,30, a Cesano, n e l 
territorio de l Comune d i Ho­
mo. La giovane v i t t ima .«i 
chiama Remo Mariani e abi­
tava in piazza Francesco Ca­
raffa 11, 10. 

Erano circa l e 18,30 e i l g io ­
vane Remo s i -era recato s u un 
prato, ins ieme ad altri suoi g io ­
vani amici. 11 prato, che .si tro» 
va «c i pressi del la .stazione, è 
del ineato eia una fila d i pali 
che servono d i sostegno ad una 
linea elettrica ad alta tensione 
11 ragazzetto era il p iù agi le 

PER GLI AUMENTI E CONTRO GU ABUSI PADRONALI 

Oggi scioperano i metallurgici 
Intervista del compagno Morra 

I successi di un anno di lotta: 3.000 metalmeccanici hanno ottenuto acconti conti­
nuativi per 11 milioni al mese - Resistenza e rappresaglie nelle aziende di monopolio 

Come « s t a t o annunciato , 
oggi ha luogo lo sciopero dei 
metal lurgic i romani , dal le 10,30 
al le 12. Su i motivi del la lotta 
abbiamo r ivol to a lcune doman­
de al compagno Morra, segre­
tario provinc ia le de l la F.I.O.M 
Ecco il testo del la nostra in­
t e r v i s t a : 

— Perchè i metallurgici han­
no proclamato questo s c iope ro? 

— La categoria sost iene da 
oltre un anno la lotta per la 
conquista d e i migl iorament i 
economici . Proprio perchè la 
categoria dei metal lurgic i ha 
dato e dà un contr ibuto deter­
minante alla lotta per la con­
quista di un mig l ior tenore di 
v i ta e contro il supersfrutta-
m e n t o , il padronato tenta di 
frenare lo slancio dei lavora­
tori metal lurgic i con odiose 
misure di rappresagl ie , specie 
ne l l e az iende filiali o d ipen­
denti de i monopol i . Vogl io qu i 
ricordare 1 l icenziament i d i 
d u e component i del la C. I. del -
17.P.S.. c h e d ipende dal grup­
po Moccaferri di Bologna, il 
l i c enz iamento di un componen­
te de l la C. I- e di due att ivist i 
s indacal i al la Baldini del grup­
po Vase l l i , il l i c enz iamento di 
un at t iv i s ta s indaca le e del se­
c r e t a n o de l la c o m m i s s i o n e in 
te tna de l la FATME, del g r a p ­
po ERtKSON, di u n d ir igente 
e di u n at t iv i s ta s i n d a c a l i al la 
AVTOVOX, c h e lavora p e r il 
gruppo FIAT. 

A causa proprio de l tenta­
t ivo padronale di co lp ire g l i 
organismi democrat ic i e i l m o ­
v i m e n t o r.ir.dzrzls ne l l e az ien­
de, ca lpestando le l ibertà d e ­
mocratiche, l ' intera categoria 
ha iniziato una lotta il cui 
obiet t ivo è que l lo di conqui ­
stare i migl ioramenti econo­
mici per tutte l e az iende e di 
difendere le l ibertà democrat i ­
che soprattutto in tutte l e 
az iende dipendent i dai m o ­
nopol i . 

— Come si è svolta f ino n 
questo momento la (otta de i 
metal lurg ic i ? 

— P o s s i a m o affermare che 
la bat tag l ia condotta s ino a 
q u e s t o m o m e n t o è stata sotto­
l ineata da important i success i ; 
infat t i , il 30% dei lavoratori 
meta l lurg i c i romani , v a l e a di ­
re o l t re 3000 lavoratori , han­
n o s t rappato mig l iorament i 
m e n s i l i cont inuat iv i di o l tre 
11 m i l i o n i di l ire . A ques ta 
cifra v a n n o agg iunt i altri 25 
mi l ion i o t t e n u t i da altri 4000 
lavorator i c o m e accont i una 
tantum. 

Si d e v e t e n e r e p r e s e n t e che , 
• t i corso de l la lo t ta , in dec ine 

di aziende sono stati conqui­
stati migl iorament i attraverso 
revisioni de l l e qualifiche, ap­
plicazione degl i ist i tuti contrat­
tual i , puntua le applicazione de l 
contratto di lavoro . Dobbiamo 
porre in ev idenza che la resi­
s tenza al le richieste, di natura 
e m i n e n t e m e n t e polit ica, s i è 
incontrata ne l l e az iende dipen­
denti da gruppi di monopol io , 
là d o v e più accanito è l'attacco 
al le l ibertà democrat iche . 

— ..... la rappresagl ia non ha 
altro scopo quindi che, quello 
d» e ludere fé r ichieste del la 
categoria e distrarre l'attenzio­
ne de i larorator i dal problema 
principale ? 

— E' cer tamente cosi . E ciò 
indica il carattere pol it ico del­
la resistenza padronale . 

D'altra parte basta osservare 
che l'attacco a l le l ibertà d e m o ­
cratiche si è accentuato dopo 
la s t ipulazione del l 'accordo 
truffa, c ioè dell 'accordo che 
ha c o m e obie t t ivo di fondo 
quel lo dt e l iminare il princi­
pio del contratto col le t t ivo di 
lavoro e di esautorare la fun­
zione del s indacato di maggio­
ranza e del la C. I. 

Il padronato, s p e c i e ne l le 
az iende determinant i , di fron­
t e alla combatt iv i tà dimostrata 
dai lavoratori , proprio dopo lo 
accordo, e d i fronte ai nuovi 
successi ottenuti dal la c a l o ­
ria in alcune az iende dove s.ino 
stati s trappati aument i di gran 
l u n g a superior i a l le l ire 58.80, 
ha accentuato l 'attacco contro 
l e C. I. e il m o v i m e n t o sin­
dacale . 

E* ne l quadro di questa si­
tuaz ione c h e l 'att ivo s indacale 
de l la categor ia ha deciso di 
mobi l i tare tut t i i metal lurgic i 
nel la lotta per la conquista 
di migl iori condiz ioni di v i ta 
e di lavoro e p e r la difesa 
de l le l ibertà s indaca l i . I l a v o ­
ratori meta l lurg ic i sono consa­
pevol i che la condiz ione prima 
per conquis tare u n tenore di 
vita più decente è che nelle 

aziende s iano salvaguardat i i 
diritti costituzionali e l e li­
bertà. 

Convegno dell'Attivo 
per il mese della stampa 
Domani alle ore 17, avrà 

luogo l'annunciato convegno 
dell'attivo della Federazione 
romana per l'impostazione e il 
lancio del Mese della Stampa 
Comunista. 

Sarà relatore il compagno 
Edoardo Peraa, vice segretario 
della Federazione. 

Sono tenuti a partecipare i 
membri del comitato federale, 
le segreterie delle sezioni di 
Roma, i propagandisti della 
Federazione, i segretari delle 
celiale aziendali. 

La rianione avrà Inoro nel 
salone della sezione Salario 
(via Scoino). 

dei .MIOÌ coetanei e hi lunga 
pertica, che svettava t-iu veu l i 
prati, lo invitava ac' una \ v -
locp '• arrampicata >-. 

E' certo che il ragazzetto non 
vide il cartello d i latta con la 
immagine del la m o l t e ed inco­
minciò ve locemente a salire sul 
palo. I MIOI amici lo videro 
salire, sa l i l e in alto o l o s e ­
guivano con lo sguardo e con 
la voce , incoraggiandolo. A un 
tratto però i l sorridodciiragi/ .z 
u ghiacciava sul le labbra. Re­
m o aveva gettato un grido 
strozzato, era stato v is to ag­
grapparsi disperatamente alla 
pertica e rimanere quindi las­
sù carbonizzato da una terribi­
l e scarica elettrica. 

I ragazzi correvano, allora, 
in cerca di qualcuno che li po­
tesse aiutare. Sulla strada che 
portava al paese 1 ragazzi in­
contravano due carabinieri, ai 
quali narravano il fatto agghic-
ciante. 

Alcuni tecnici e ì carabinieri 
dovevano interrompere il flus-
.so del la corrente perchè i l cor­
po d e l ragazzo potesse essere 
rimosso e adagiato pietosamen­
te sull'erba del prato. 

luttuosa disgrazia 
all'ambasciata sovietica 

Una luttuosa disgrazia è ac­
caduta ieri mattina ne l l 'Am­
basciata deirU.R.S.S. , in via 
Gaeta . Mentre stava e s e g u e n ­
do dei lavori di pulitura sopra 
un lucernario, il cittadino so­
viet ico Nicolaj Dabolov, di 32 
anni , è precipitato dall'altezza 
di circa quattro metri . Traspor­
tato prontamente al l 'ospedale 
Pol ic l inico il poveret to è stato 
r icoverato in osservazione. 
Malgrado le pronte cure dei 
sanitari a l le ore 15 l'infortu­
nato è deceduto . 

Domani i funerali 
dei f ra te l l ini annega t i 

I funerali di Aldo e Antonio 
Sanneua. 1 fratelli t iagicamentc 
periti nel flutti del Tevere nei 
pomeriggio di martedì, avranno 
luogo domani matt ina alle ore 
IO. partendo dalla chiesa del Sa­
cro Cuoi e a via Marsala. 

La requisitoria dèi P. N. 
al processo degli ufficiali 
E" continuato osgl 11 procedo 

contro gli ufficiali della Aero­
nautica Gennaro Cuomo e Raf­
faello Clavaria, imputati, lnsie- simi. 

ine ni geomctru Mariano Trotti, 
di concussione. Nciiu udienza ili 
ogsji h« parluto il 1*. M. France­
sco Donato il quale al tei mi ne 
di una requisitoria durata tre 
ore, ha chiesto otto anni e 100 
mila l i io di multa per il Cuomo 
l>er concussione continuati! e 
calunnia; n anni e «0 000 ure 
di multa per il riavarro e 1! an­
ni. 2 mesi e 20 000 lire di multa 
per il Tretti 

Il processo c o n t i n u e ^ ntti-
m&ne 

P I C C O L A 
C RèfìlV A &À 

r . '.i ~j\ ••T.f'vs.'Tx-rL 
IL GIORNO 

Oggi. Venerdì '43 lucilo (204-
161). S. Apollinare 11 sole sorge 
alle 4.58 e tramonta alle 20. 
— Bollettino democratico. Nati 
maschi 48, femmine 44. Morti: 
maschi 12. femmine 11. Matrimoni 
trascritti 28. 
— Bollettino meteorologico. Tem 
pcratura di ieri: min. 15.9 max 
2fl,5. Si prevede cielo sereno o 
poco nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Cinema: « E' primavera » all'A­
rena Boccea; * 47 morto che par 
la * all'Arena dei Pini; * Piccole 
donne > all'Arena Taranto; * 5 
poveri in automobile » all'Arena 
Tuscolana: « Bill sei grande » al-
l'A.B.C; « Il piccolo fuggitivo » 
all'Alba: •> La croce di Lorena » 
all'Aquila: « Operazione Apfol-
kern » al Barberini: « Benvenuto 
Mr. Marshall » all'Espcro; « La 
signora vuota il visone » al Giu­
lio Cesare. Modernissimo: « 11 
massacro di forte Apache » ali» 
Ionio; « Il paradiso del Capitano 
Mollanti r all'Italia; < Fuoco ad 
oriente > all'Odeon; « Sadko > al 
Rubino; « Musoduro • al Tirreno. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

- OH ex dipendenti della disciol­
ta Confederazione del Commercio 
ed aderenti associazioni naziona­
li si riuniranno in assemblea do­
mani alle 1S in via Montcrone 2. 
Si procederà alla costituzione di 
una nuova associazione ed alla 
elezione delle cariche sociali. 

Culle 
D'Aiiuuiuio Lucaront e Silvana 

Cauitfcrra tono da ieri l'altro i 
genitori .felici del piccolo Daniele, 
mi pupo vtspo e robusto del pesp 
n'.fpetfabifc di oltre quattro chili. 
Al genitori, a nonna Fortuna e 
al neonato, congratulazioni e au­
guri dei compagni di Trionfale 
e dell'Unità 

* * * 
Sergio ed Adriana Magnani fo­

no stati allietati d(.lla nasata di 
un maschietto che si chiamerà 
Armando, rome il nonno, nostro 
nocchio compagno. Auguri nvis-

Qoesta aera a l le e r e 19 in 
Federazione: 

Auoètei generate 
fella Brtaata Costruttori 

6. D'Amato 
S a r i consegnata la ban­

diera a l la Brigata e aaraaaa 
premiati I migl iori e s t r a t ­
tori. 

N E L L ' I S T I T U T O R E L I G I O S O - C A S A S. A N T O N I O 

Quattro orfanelle si avvelenano 
mangiando il formaggio per i topi 

Quattro orfanel le ricoverate 
presso l'Istituto Casa d i S a n ­
t'Antonio, s i to in via de l la Bor­
gata Alessandrina 165. s o n o ri­
maste v i t t ime di un s ingo lare 
infortunio che per fortuna s i 
è concluso senza gravi conse­
guenze per le piccole r ico­
verate . 

Verso le ore 21 di ieri sera 
le quattro bambine , Ivana Moi-
n o di 9 anni . Maria Mulas di 
8 anni . Anna Angel ino di 8 an­
ni e Maria Assunta Antonini 
di 10 anni , e ludevano la sor­
veg l ianza de l l e suore e s i re ­
c a v a n o in u n o scantinato adi­
b i t o a lavato io , nel l ' interno 
del l ' i s t i tuto . Vic ino al le vasche 
l e suore a v e v a n o messo de l l e 
trappole p e r topi e su ques te 
facevano be l la mostra di s s 
a lcuni pezzi di formaggio . Le 
bambine , n o n si sa c o m e , riu­
sc ivano a prendere i l formag­
g io senza far scat tar* la trap­
pola e a m a n g i a r l o senza che 
le suore si accorgessero d i nu l ­
la. Che COSA l e a v e v a s p i n t e a l 

ges to sconsiderato? S o l o u n a i Al le 20.30 in \ i a Sea-paruo. 
infant i le curiosità o u n forte nel c.-c.-o «v. un al tro comizio 
appet i to? Non è possibi le s ta- inde::•-» d.V.!a a z i o n o d e l PCI 
bi l ir lo , a lmeno per i l m o m e n t o . ) à i Yalmelsina, parlerà G.no 

P iù tardi le bambine v e n i - p«.n->fa. Infine duo confcren-
v a n o co l te da conati di v o m i t o 
e da dolori al ventre . La di­
rezione del l ' ist i tuto p r o v v e d e ­
va i m m e d i a t a m e n t e a ch iamare 
un'autoambulanza, che traspor­
tava l e piccole al l 'ospedale S a n 
Giovanni . Qui s i potevano ac­
certare le cause de l l 'avvelena­
mento . Una energica l a v a n d i 
gastrica m e t t e v a l e b i m b e fuo­
ri pericolo e il referto med ico 
le ha dichiarate guaribil i in 
due giorni. 

Comizio «fi lizza&Vi 
ofjaji adApfto MOVO 

11 scn. Oreste Lizzadri par­
lerà elle 18 ad Appio Nuovo 
nel corso di un comizio orga­
nizzato dalle sezioni del PS1 
a del P O . 

zc avranno luogo que-ta j-era 
a Gilhano (Cori al iano) e a 
Donna O.'iiipi.i (De L psi*>. 

COiWOCAZIOiXI 

Partito 
Yniitsn «attinti- t-jf»*;;. ir. ; .-
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più affannose. Un pesante 
mucchio di detriti ingoml -
brava il pavimento e si sape­
va che due donne vi si tro­
vavano sotto. Finalmente, alle 
ore 17 circa, un altro corpo 
è venuto alla luce, quello 
della moglie di Antonio Zan-
noni, la trentaquattrenne Ro­
sina Zolli. La poveretta r e ­
spirava ancora. E' stata ada­
giata con ogni precauzione 
su un'autoambulanza e tra­
sportata a velocità elevatis­
sima all'ospedale di Santo 
Spirito, il più vicino. Pur ­
troppo, i sanitari che si sono 
precipitati nel cortile per 
prenderne al più presto cura 
si sono trovati dinanzi ad un 
corpo ormai privo di vita. 

Il marito non ha sùbito 
saputo della morte della sua 
compagna. Era stato accom­
pagnato in un luogo un po' 
discosto e non si è accorto 
del rinvenimento della po­
veretta. Soltanto verso le ore 
18, la portiera dello stabile, 
Rosina De Rosa, lo ha infor­
mato pietosamente, cercando 
con il suo tatto di donna di 
attutire il gravissimo colpo 
che attendeva lo sventurato, 
Ne sono seguite strazianti 
scene di dolore, che hanno 
vivamente commosso tutti i 
presenti. 

Alle ore 18,20, i Vigili del 
fuoco hanno portato a ter­
mine la loro triste opera, 
traendo alla luce l'ultima 
vittima: la cinquantaseienne 
Flora Casadei, abitante in via 
Ferdinando Verospi 23, la più 
anziana impiegata della casa 
editrice UTET. Ella appariva 
sfigurata; certamente era de­
ceduta da diverse ore. 

Come si è verificato il fat­
to? Assai confuse sono le 
dichiarazioni dei testimoni 
oculari e dei protagonisti del­
la tragica vicenda. Assunta 
Perticoni, interrogata a San­
to Spirito, dove è stata rico­
verata per lievi lesioni, giu­
dicate guaribili in sei giorni, 
ha detto: « Mi trovavo negli 
uffici della UTET, dove sono 
impiegata, al primo piano del 
palazzo Vitelleschi. Ho udito 
una specie di scricchiolio, poi 
uti pauroso boato e poi non 
ho capito più niente. Sono 
riuscita a non essere travolta 
dai calcinacci e dalle pietre 
soltanto perchè mi sono tro 

vaia per fortuna sotto un ar ­
chitrave ». 

Vito Nanni, lavorava al se­
condo piano, proprio sopra 
gii uffici della UTET, inten­
to a coprire il pavimento con 
uno strato di cemento. «Ad 
un tratto — ci ha riferito, 
quando siamo andati a tro­
varlo in ospedale — ho sen­
tito un botto e ho veduto il 
soffitto aprirsi sopra di me. 
Sono rimasto travolto da un 
mucchio di calcinacci, poi ho 
sentito il pavimento aprirsi 
«otto i miei Piedi e ho com­
piuto un pauroso volo. Ho 
perso la conoscenza e non so 
più che cosa è avvenuto ». 

Un altro operaio, l'elettri­
cista ventitreenne Giuseppe 
Giglio, è scampato per un 
puro caso al tremendo peri­
colo. « Mi trovavo al terzo 
piano — eeli ha detto, — in 
un vasto stamane dove stac­
cavo i fili dell'impianto elet­
trico. Mi sono accorto ad un 
certo momento che avevo la­
sciato le pinze in un'altra 
stanza e sono andato a pren­
derle. Ho sentito un rumore 
spaventoso, sono corso nello 
stanzone che avevo appena 
abbandonato e ho visto che 
lo stanzone non c'era più„. 
C'era un sran vuoto al posto 
del pavimento e un polvero­
ne soffocante ». 

Solo più tardi si è potuto 
accertare con sicurezza quan­
to era avvenuto. Come abbia­
mo detto, i locali del secondo 
e del terzo piano dovevano 
essere suddivisi in vani più 
piccoij e le soffitte del quar­
to piano dovevano essere rial­
zate per essere trasformate in 
appartamenti normali. I la­
vori di demolizione dei muri 
divisori dovevano terminare, 
per contratto, il 31 luglio 
Drossimo e il tempo stringeva. 
L'impresa, pertanto, ha tra­
scurato di terminare le ne­
cessarie impalcature di so­
stegno e ha proceduto all 'ab-

La paurosa voragine apertasi fino al piano terra del lo s tabi le in restauro 

battimento dei muri divisori 
e anche di larghi tratti di 
muri maestri, senza prendere 
le necessarie precauzioni. In 
particolare, è stato demolito 
un muro, al terzo piano, al 
quale era appoggiata una sca­
letta » chiocciola, di ferro, 
che portava al solaio. 

Ieri. -improvvisapTiente, la 
scala ha ceduto e si è abbat­
tuta sul pavimento del terzo 
piano, afondandolo e preci­
pitando al secondo piano, in­
sieme ad una valanga di de­
triti. Jl pavimento del secondo 
piano non ha retto all'urto, 
anche per l'assenza dei muri 
divisori sottostanti, che , a-
vrebbero potuto far forza, ed 
è crollato sul primo piano, 
negli uffici della UTET, fra 
cassandone anche il pavj 
mento e travolgendo punto 
— persone e cose — ha t ro­
vato nel suo precipitare. Lo 
spaventevole crollo ha avuto 
termine soltanto a pianterré­
no. al livello del piano stra­
dale, nei locali del bar Argen­
tina. fortunatamente deserti 
perchè i locali devono essere 
trasformati per accogliere 
un'agenzia del Banco di San 
to Spirito e all'ora della di­
sgrazia erano deserti. 

Di chi è la responsabilità 
della tragedia che è costata 
la vita di due lavoratrici? 
Gli accertamenti fatti dalla 
Autorità giudiziaria, rappre­
sentata dal giudice istrutto­
re dott. Bracci e dal perito 
del Tribunale ingegnere To-
taro, immediatamente giunti 
sul posto, parlano chiaro. La 
impresa non ha rispettato i 
regolamenti vigenti, effet­
tuando ì lavori di demolizione 
senza le prescritte cautele, 
risparmiando le impalcature 
e abbattendo dei muri che 
potevano servire da sostegno 
ed evitare crolli. Il palazzo, 
per di più, non era stato sfol 
lato. I lavori di demolizione 
erano stati iniziati il 1. luglio 
e qualche giorno prima, se ­
condo quanto hanno riferito 
il direttore della UTET, dott. 
Mondovi, e il cassiere, col. 
Biondi, l'impresa Aureli ave­
va inviato una lettera alla 
direzione della Casa editrice, 
assicurando che i lavori di 
demolizione sarebbero stati 
condotti in modo da non com­
portare per gli uffici della 
UTET il minimo disturbo. 

La casa editrice, oltre ai 
danni alle persone, ha subito 
danni materiali per 300 mi ­
lioni. 

Abbiamo chiesto schiari­
menti sulle responsabilità 
del crollo al dirigente del 
Commissariato di P . Sicu­
rezza Sant'Eustachio, dott. 
Stiatti, e questi ci ha detto 
che, esauriti nella giornata di 
oggi gli ultimi accertamenti, 
denuncerà all'Autorità Giudi­
ziaria il direttore dei lavori 
(ing. Gaetano Rebecchini) e 
l'assistente ai lavori (Renato 
Laurenti). Intanto sembra che 
l'ing. Rebecchini s» sia reso 
irreperibile. Questa voce, che 
non è stata né confermata né 
smentita, è messa in relazio­
ne con le norme vigenti per 
l'arresto in seguito ad omi­
cìdio colposo. 

Il codice, infatti, stabilisce 
che l'arresto in questo caso 
si può effettuare soltanto 
entro le ventiquattro ore dal 
fatto, passate le quali vi è 
la denuncia a piede libero. 

La notizia del disastro. 
sparsasi rapidissimamente per 
tutta la città, ha richiamato 
in via San Nicolò de* Cesarini 
una folla numerosa di citta­
dini, che hanno seguito com­
mossi le fasi drammatiche 
della ricerca delle vittime e 
non hanno nascosto la loro 
•nrl!{,n°-"'nne neH'aT""-endeTt» 
a mano a mano, le cause del­
la sciagura. 

Quando il povero Antonio 

Zannoni ha saputo della mor­
te della moglie, cui era legato 
da un tenerissimo affetto, ha 
gr idato , i n d i c a n d o il g r a n d e 
c a r t e l l o n e su l q u a l e sono i 
n o m i d e l l ' i m p r e s a A u r e l i e 
dei d ir igent i dei lavor i : « A s ­
sass in i ! V o i a v e t e ucc i so m i a 
moglie.':». L e paro le d e l p o ­
v e r e t t o h a n n o susc i ta to u n a 
e m o z i o n e v i v i s s i m a e s o n o 
s ta te r ipetute dai present ì , 
c o n v i n t i de l la ver i tà di q u a n ­
to l o Z a n n o n i . n e l s u o d i s p e ­
rato d o l o r e , a v e v a de t to . 

N u m e r o s e autor i tà , d e p u t a ­
ti e d i r i g e n t i s indaca l i s i s o ­
n o recat i i m m e d i a t a m e n t e d i ­
n a n z i a pa lazzo V i t e l l e s c h i . 
T r a g l i altri e r a n o present i 
il s e g r e t a r i o de l la C a m e r a de l 
L a v o r o , c o m p a g n o M a m m u 
cari , il s egre tar io de l s i n d a c a ­
to ed i l i c o m p a g n o C l a u d i o 
Cianca , l 'on. Mar i sa R o d a n o , 
p r e s i d e n t e d e l l ' U D l p r o v i n ­
c ia le . l 'on. Car la Capponi , lo 
assessore A n g e l i n i , i l co l . 
A p r i l e , c o m a n d a n t e de l r a g ­
g r u p p a m e n t o d i P .S . , i l c o ­
m a n d a n t e de l la c o m p a g n i a 
i n t e r n a de i carabinieri» c a p . 
G a l v a l i g i . 

A l S e n a t o , i l s e n . Angel i lH 
ha e s p r e s s o i l cordog l io d i 
tutt i i s e n a t o r i - p e r la s c i a g u ­
ra e h a so l l ec i ta to u n a i n c h i e ­
sta p e r accertare l e r e s p o n s a ­
bi l i tà . Il m i n i s t r o V i l l a b r u n a , 
a s soc iandos i a l cordog l io in 
n o m e d e l g o v e r n o , h a p r o ­
m e s s o c h e l ' inch ies ta sarà 
s v o l t a c o n g r a n d e r igore . 

I n Cons ig l io c o m u n a l e , il 
s i n d a c o R e b e c c h i n i h a dato 

Assurta Perticoni , m a n t i 
al la B o r i e , ha riportata forta-
n a U m e n t e so l* leggere ferite 

n o t i z i a d e l l a s c iagura e d h a 
c o m u n i c a t o c h e i l d ire t tore 
de l l 'Uff ic io t e c n i c o d e l C o m u ­
ne s i e r a reca to i n v i a S a n 
N i c o l ò d e C e s a r i n i a p p e n a v e ­
n u t o a c o n o s c e n z a de l l 'acca­
d u t o p e r c o a d i u v a r e l 'opera 
d e i V i g i l i d e l fuoco . I l S i n d a ­
c o h a po i as s i cura to c h e l e 
c a u s e d e l c r o l l o e l e r e l a t i v e 
responsabi l i tà s a r a n n o a c c e r ­
ta te c o n l a * m a s s i m a o b b i e t ­
t iv i tà ». 

L e S e g r e t e r i e d e l l a Camera 
del l a v o r o d e l l ' U n i o n e D o n n e 
Italiane, del Sindacato edi­
li e dell'INCA provinciale, im­
mediatamente riunitesi, han­
no espresso le loro condo­
glianze alle famiglie delle vit­
time e, rilevando come gravi 
disastri quale quello di ieri 
siano determinati da feno­
meni di speculazione e di su-
persfruttamento, purtroppo 
tollerati dalle autorità com­
petenti, hanno chiesto l'im­
mediata apertura di una se­
verissima inchiesta volta ad 
appurare e colpire le even­
tuali resnonsabilità. In parti­
colare, il Sindacato edili, nel 

l'avvisare tra le cause della 
grave sciagura, la mancanza 
di ogni provvedimento di pro­
tezione per la vita degli ope­
rai e l'inadempienza dello 
norme stabilite per i lavori di 
demolizione, ha affermato che 
i lavori stessi sono stati ispi­
rati dal principio di fare più 
in fretta possibile, per rispar­
miare danaro e ha chiesto con 
un suo comunicao non solo 
una severissima inchies a, MK, 
anche il rispetto dei regola­
menti edilizi ed antinfortu­
nistici. 

In serata, abbiamo appreso 
alcuni particolari sulle po­
vere vittime del crollo. Flora 
Casadei viveva sola, in un 
appartamentino di sua pro­
prietà, in via Ferdinando Ve­
rospi 23, a Monteverde, che 
aveva occupato soltanto quin­
dici giorni or sono. Le sue 
colleghe ci hanno parlato dei 
sacrifici che quella piccola 
casa era costata all'anziana 
impiegata, della cura con cui 
ella l'aveva arredata, preoc­
cupandosi di m i l l e piccoli 
particolari. « Mi sono fatta un 
nido per la vecchiaia », dice­
va la poveretta, senza sapere 
che avrebbe potuto goderselo 
soltanto per il breve spazio 
di due settimane. 

I coniugi Zannoni vivevano 
soli, in un appartamentino 
moderno, a Monteverde. Non 
avevano figli e contavano Tin­
che amicizie intime, pure es­
sendo benvoluti da tutti i 
colleghi e i conoscenti. Si 
appagavano del loro recipro­
co affetto e della compagnia 
che l'uno poteva fare all'altro. 

L'operaio Nanni e le im­
piegate Assunta Perticoni e 
Tullia Ballerini, come abbia­
mo accennato, guariranno 
fortunatamente in pochi gior­
ni, rispettivamente, in dieci. 
in sci e in otto giorni, se­
condo il referto dei sanitari 
dell'ospedale di Santo Spiri­
to. Marcella Galliani, ferita 
in modo più serio, è stata 
ricoverata all'ospedale di San 
Giacomo e giudicata guari-
bile in quindici giorni. 
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